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L a Fondazione Edison monitora regolarmente le esportazioni dei principali distretti 
dei mobili in collaborazione con la FederlegnoArredo. I dati di commercio estero 

presi in esame si riferiscono alle principali province italiane esportatrici di mobili, in 
particolare a quindici. Le province sono: Udine, Pordenone, Treviso, Como, Milano, 
Pesaro-Urbino, Bari, Matera, Vicenza, Pistoia, Padova, Brescia, Bergamo, Forlì-Cesena e 
Bologna. In questo quaderno ci soffermiamo inizialmente sulla buona performance effet-
tuata dalle suddette province nel 2010, dopo un 2009 segnato profondamente dagli 
effetti negativi della frenata del commercio mondiale conseguente alla crisi economica 
internazionale, per poi proseguire con un aggiornamento sull’andamento dell’export nel 
primo trimestre 2011. Successivamente ci focalizziamo su 8 province che più rispecchia-
no le aree di specializzazione distrettuale dei mobili italiani. 

Figura 1 - Andamento dell’export delle prime 15 province esportatrici italia-
ne di mobili: anno 2010 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.  
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L’EXPORT DEL MOBILE ITALIANO 

Il settore del mobile italiano nel 2009 ha subito gli effetti 
negativi della frenata del commercio mondiale, ma non 
manca certo di competitività: infatti, già ai primi segnali di 
ripresa dei flussi mondiali di commercio nella seconda 
metà del 2009 si è evidenziato anche per alcuni distretti 
industriali italiani del mobile un rallentamento della caduta 
tendenziale dell’export. Con il consolidamento della ripre-
sa del commercio mondiale nel 2010 anche l’export delle 
principali province mobiliere italiane ha ripreso slancio 
registrando incrementi rispetto al 2009. Ad eccezione 
delle province di Udine e Matera tutte le province analiz-
zate hanno presentato variazioni tendenziali positive delle 
esportazioni nel 2010 rispetto al 2009. I maggiori incre-
menti sono stati messi a segno dalle province di Treviso 
(+14%), Milano (+8,9%), Pesaro Urbino (+11,5%), Vicenza 
(+12,2%) e Forlì Cesena (+17,4%), mentre si è attenuato 
fortemente il trend negativo in corso da diversi anni dell’-
export tendenziale di mobili delle province di Udine e 
Matera, pari al -0,2% e -3,3% rispettivamente (figura 1). 
Come si nota dalla figura 2 la maggior parte delle province 
inizia positivamente anche il nuovo anno, infatti migliorano 
i livelli di export di mobili nel primo trimestre del 2011 
rispetto al primo trimestre del 2010. In particolare la pro-
vincia di Brescia ha incrementato le sue vendite all’estero 
del +37.1%, Padova del +18% e Bologna del +16,5%. E’ 
proseguito invece il calo di Matera (-3,2%) e Udine (-3,1%) 
a cui si aggiunge quello di Pistoia (-12,1%) e il lieve decre-
mento di Como (-0,1%). 

Se restringiamo la nostra analisi ai dati di commercio este-
ro di sole 8 delle 15 province sopra esaminate ci focaliz-
ziamo su quelli che rappresentano i più importanti distret-
ti industriali italiani del mobile. In specifico ci riferiamo al 
distretto della Brianza, che si estende tra le province di 
Como e Milano e i cui centri principali si trovano rispetti-
vamente a Cantù e Seregno; al distretto veneto-friulano, 
che copre il territorio in prossimità del Piave nel Trevigia-
no e la provincia di Pordenone, divenuto la maggiore area 
mobiliera a livello nazionale; al distretto di Udine, meglio 
conosciuto come “Triangolo della Sedia”; al distretto di 
Pesaro-Urbino, situato nella zona Nord delle Marche; al 
distretto del mobile murgiano, tra le regioni della Basilica-
ta e della Puglia e più precisamente nelle province di Ma-
tera e Bari. 
Questi cinque principali distretti italiani del mobile hanno 
esportato nel 2010 complessivamente 4,6 miliardi di euro 
(+7,8% rispetto al 2009), pari a circa il 60% delle esporta-
zioni nazionali del settore. 
Dalla figura 3 emergono costanti performance positive per 
le province di Treviso, Pesaro-Urbino e Milano in tutti e 
quattro i trimestri del 2010. Nel quarto trimestre in parti-
colare, la provincia di Pesaro-Urbino registra la più elevata 
crescita tendenziale dell’export di mobili (+16,4%) tra le 
prime 8 province esportatrici del settore che, nonostante 
alcuni cali nei primi tre trimestri del 2010, hanno comun-
que tutte registrato nel quarto trimestre dell’anno varia-
zioni molto positive delle vendite: Treviso (+16,3%), Co-

Figura 2 - Andamento dell’export delle prime 15 province esportatrici italia-
ne di mobili: I trimestre 2011 
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.  
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mo (+15%), Milano (+9,9%), Pordenone (+8), Matera 
(+5,9%), Udine (+3,6%) e Bari (+3,2%).  
Se allarghiamo l’analisi agli ultimi cinque trimestri, inclu-
dendo anche il primo trimestre del 2011, notiamo che le 
performance trimestrali di Treviso, Pesaro-Urbino e Mila-
no si mantengono sempre positive, Pordenone incrementa 
il suo export negli ultimi quattro trimestri, Matera e Co-
mo mostrano un andamento altalenante, Udine risale solo 
nel primo e nel quarto trimestre del 2010.  
Per quanto riguarda i principali mercati di sbocco delle 
province esaminate notiamo che nel 2010 la Germania  
rappresenta un importante mercato per ben 6 delle 8 
province analizzate (tabella 1). In particolare è il principale 
paese di destinazione del mobile delle province del di-
stretto del Livenza-Piave, verso cui l’export registra un 
incremento tendenziale pari rispettivamente a +32,8% per 
la provincia di Pordenone e a +19,4% per quella di Trevi-
so. Il mercato tedesco rappresenta, inoltre, il secondo 
partner commerciale delle province di Milano e Udine: nel 
caso della provincia milanese le esportazioni verso il mer-
cato tedesco sono in crescita del +7,5% rispetto al 2009 
mentre per quella di Udine sono in calo del -2,1%. Sempre 
verso la Germania nel 2010 la provincia di Pesaro Urbino 
continua a registrare incrementi tendenziali record delle 

vendite (+40,6%, terzo mercato di sbocco dell’export 
provinciale del comparto nel 2010). 
Verso la Francia, presente tra i principali paesi di destina-
zione dei mobili di tutte le otto province distrettuali, si 
rilevano nel 2010 variazioni positive dell’export per le 
province di Pordenone (+5,3%), Treviso (+14,6%), Milano 
(+13,2%), Pesaro Urbino (+7%), Bari (+9,7%) e Udine 
(+4%), mentre Como e Matera registrano una contrazio-
ne pari rispettivamente al -9,7% e -2,3%.  
Il Regno Unito rappresenta il primo mercato di sbocco 
dell’export di mobili della provincia di Bari (+5,1%) e il 
terzo mercato per le province del Livenza-Piave, di cui 
sostiene in modo determinante le vendite all’estero 
(Treviso +12,8%; Pordenone +7,2%). Nello stesso periodo 
le province di Udine e Matera registrano pesanti cali verso 
il mercato inglese, rispettivamente pari al -10,3% e -31,9. 
La Russia rappresenta il primo mercato di sbocco dell’e-
xport di mobili delle province di Como e Pesaro Urbino, 
che evidenziano verso questo mercato andamenti molto 
positivi delle vendite (Como +4,8%; Pesaro Urbino 
+27,5%). 
Nel complesso le province di Pordenone, Treviso, Milano, 
Pesaro-Urbino e Bari nel 2010 rilevano marcati incrementi 
delle vendite verso tutti i loro maggiori mercati di sbocco.  

L’EXPORT DEL MOBILE ITALIANO 

Figura 3 - Variazione % delle esportazioni trimestrali di mobili delle principali province ita-
liane del settore rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente 
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.  



4 “L’export del mobile italiano”- Quaderno n. 84 - Settembre 2011 

 

 

La provincia di Como, come già visto, continua a registra-
re una riduzione dell’export verso la Francia dovuta prin-
cipalmente ad un secondo trimestre del 2010 chiuso con 
segno fortemente negativo (-31,1%), mentre aumenta ver-
so Russia (+4,8%) e Svizzera (+17%).  
La provincia di Udine conferma la ripresa dell’export ver-
so il mercato francese mentre perdurano le difficoltà ver-
so Germania (-2,1%) e Regno Unito (-10,3%). 
La provincia di Matera, che da svariati trimestri registra 
pesanti cali delle vendite verso tutti i suoi principali par-
tner commerciali, rileva nel 2010 una crescita dell’export 
del +2,1% verso il mercato belga, mentre continua a cala-
re verso Francia (-2,3%) e Regno Unito (-31,9%). 
Se consideriamo il primo trimestre del 2011 la Russia 
rappresenta il primo paese di destinazione dei mobili delle 
province di Como e Pesaro-Urbino, come già rilevato nel 
2010. In particolare si mantiene elevato il livello di crescita 
dell’export verso il mercato russo di Pesaro Urbino 
(+40,6%). La Russia rappresenta inoltre il quarto mercato 
di sbocco delle province di Treviso e Milano. 
Nel periodo considerato, la Germania si conferma il 
primo mercato di destinazione dei mobili delle province di 
Pordenone e Treviso, il secondo per quelle di Udine e 
Milano e il terzo per la provincia di Pesaro-Urbino.Tra 
queste, la provincia di Pordenone mette a segno verso il 
mercato tedesco la crescita più sostenuta (+42,6%), dopo 
un già brillante 2010. 
La Francia continua a rappresentare un importante mer-
cato per tutte le province considerate; in particolare è il 

primo sbocco per i mobili delle province di Milano, Udine 
e Matera, ma solo per la prima di queste province contri-
buisce nel primo trimestre dell’anno in modo determinan-
te all’incremento dell’export.  
Infine, il Regno Unito si conferma il principale mercato 
per i mobili della provincia di Bari: circa un quarto del 
complesso delle vendite all’estero di mobili della provincia 
barese si dirigono verso il mercato inglese. Nel primo 
trimestre del 2011 le province di Treviso e Milano incre-
mentano il loro export di mobili verso tutti i loro princi-
pali mercati di sbocco, al contrario Matera non trova ri-
sultati positivi su nessuno dei suoi principali mercati. 
La provincia di Como conferma il trend positivo del 2010 
verso la Russia mentre rileva ancora un decremento verso 
la Francia e un’inversione di tendenza verso la Svizzera. 
Si rileva un’inversione di tendenza dell’andamento dell’e-
xport di mobili della provincia di Udine rispetto alle per-
formance registrate nel 2010: nel primo trimestre del 
2011 cresce l’export verso la Germania e il Regno Unito 
mentre decresce quello verso la Francia. 
La provincia di Pordenone conferma la crescita a due cifre 
verso la Germania, rafforza l’incremento verso il Regno 
Unito mentre rileva un lieve calo verso la Francia dopo un 
buon 2010. 
I risultati positivi complessivi dell’export di mobili della 
provincia di Pesaro-Urbino sono sostenuti principalmente 
dalle vendite all’estero verso il mercato russo mentre 
quelli di Bari in particolare dal mercato francese. 

L’EXPORT DEL MOBILE ITALIANO 
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L’EXPORT DEL MOBILE ITALIANO 

Tabella 1 - Primi 4 paesi di destinazione delle esportazioni di mobili delle principali province 
italiane del settore (valori in milioni di euro; classifica in base ai dati del primo trimestre 2011) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.  
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L’EXPORT DEL MOBILE ITALIANO 

Tabella 2 - Evoluzione storica dell’export annuale di mobili delle prime 15 province del settore (valori in milioni 
di euro) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat.  

Tabella 3 - Variazione dell’export annuale di mobili delle prime 15 province del settore (variazioni % rispetto 
all’anno precedente) 
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